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2023, un anno apparentemente interlocutorio, 
ma nei fatti decisivo. 
Partito, infatti, sotto gli auspici che il Pil naziona-
le risenta degli effetti delle crisi in misura un po’ 
più lieve rispetto ad alcune previsioni del 2022, si 
affaccia alla primavera con l’obiettivo di stimolare 
la ripresa, attraverso le missioni del Pnrr, certa-
mente, ma anche in forza di un rilanciato prota-
gonismo del sistema produttivo .
A cominciare dall’articolata fase di trattative che 
prenderà il via quest’anno per il rinnovo del Ccnl 
nazionale, che interessa la categoria di dirigenti 
da noi rappresentata. Parliamo del nostro docu-
�Q�I�R�X�S���K�Y�M�H�E���� �G�L�I�� �H�S�Z�V�š�� �V�M�½�I�X�X�I�V�I�� �I�� �M�R�X�I�V�T�V�I�X�E�V�I��
le diverse istanze dettate oggi dalla “nuova nor-
malità ” delineata dalla gestione dell’emergenza 
pandemica.
Il Paese ha dovuto, in tempi rapidissimi e laddove 
possibile, riconvertire le attività professionali in 
diverse forme di lavoro a distanza, non sempre 
�U�Y�E�P�M�¼�G�E�F�M�P�M���G�S�Q�I��smart working, ed è cresciuta 
l’attenzione verso un fattore considerato, ancor 
più oggi, imprescindibile: il benessere del lavora-
tore, dentro e fuori il luogo di lavoro.
�‡���U�Y�E�R�X�S���I�Q�I�V�K�I���H�E���Y�R�E���U�Y�E�P�M�¼�G�E�X�E���M�R�H�E�K�M�R�I���G�L�I��
abbiamo recentemente condotto con il Fasi, Fon-
do di assistenza sanitaria integrativa per i dirigen-
ti di aziende produttrici di beni e servizi.
Gli oltre 2.900 manager intervistati hanno rileva-
to, nell’ultimo triennio, innovazioni aziendali che, 

�T�I�V�� �M�P�� �����	�� �H�I�M�� �G�E�W�M���� �V�M�K�Y�E�V�H�E�R�S�� �F�I�R�I�¼�G�M�� �Z�I�V�W�S�� �M��
�H�M�T�I�R�H�I�R�X�M���� �&�I�R�I�¼�G�M�� �H�I�X�I�V�Q�M�R�E�X�M�� �H�E�P�P�…�E�H�S�^�M�S�R�I�� �H�M��
modelli organizzativi  nuovi, che guardano a quel-
la visione di agile management da noi convinta-
mente promossa. 
È questa la via per generare quel “benessere or-
ganizzativo” da porre a fondamento di una cre-
scita aziendale sostenibile  e che per i manager 
intervistati dipende, in un range da 1 a 10, da alcu-
ni fattori precisi: stile di leadership (8,5), welfare 
aziendale (7,5), modello organizzativo adottato  
(7,4) e senso attribuito al proprio lavoro , inteso 
anche come utilità sociale e condivisione dei va-
lori aziendali (7).
La lungimiranza  è da sempre uno dei tratti distin-
tivi della nostra categoria e un dato, in particolare, 
lo dimostra: per i manager è infatti pari addirittu-
ra a 8,2 il valore da attribuire alla presenza di 
coperture sanitarie, previdenziali, assicurative  
quali componenti del benessere lavorativo. 
Perché il lavoro è una parte fondamentale della 
vita, ma oltre a essere sicuro deve sapere dare 
sicurezze. E deve inoltre essere armonizzato con 
�G�M�«���G�L�I�����G�S�R���Y�R�E���G�I�V�X�E���W�Y�T�I�V�¼�G�M�E�P�M�X�š�����Z�M�I�R�I���X�V�S�T�T�S��
�W�T�I�W�W�S���H�I�¼�R�M�X�S���ˆ�M�P���V�I�W�X�S���H�I�P�P�E���Z�M�X�E�‰��
Ebbene, quel “resto” sono i pilastri della nostra 
esistenza, come segnalano fenomeni allarmanti 
quali le, ormai note, “Grandi dimissioni ”.
Il lavoro sta cambiando e noi sapremo guidare il 
cambiamento.

L'EDITORIALE DI STEFANO CUZZILLA

È questione 
di benessere
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Net-zero. 
L’inglese prova a rendere immediato ciò che così 
non è. Ovvero, l’obiettivo di un’Europa climati-
camente neutra entro il 2050 , portando a zero, 
appunto, le emissioni dei nemici numero uno del 
clima, i cosiddetti “greenhouse gas”.
Traguardo ambizioso, secondo alcuni molto, an-
che troppo, alla luce degli impatti della crisi ener-
getica���E�K�K�V�E�Z�E�X�E���H�E�P���G�S�R�½�M�X�X�S���M�R���G�S�V�W�S���M�R���9�G�V�E�M�R�E��
Per raggiungerlo, l’Unione sta provando a mettere 
in campo, pur nell’eterogeneità della sua compo-
sizione, un piano d’azione che interessa anche 
sensibilmente il settore dell’automotive, che è 
storicamente sul banco degli imputati per la 
quantità di emissioni prodotte. Lo fa con fermez-
za: dal 2035 stop ai motori diesel e benzina  in 
favore di sistemi a trazione puramente elettrica.
Il 2035 nel calendario del mondo equivale al “do-
mani” immediato, un battito di ciglia nella storia, 
entro cui riconvertire industrialmente e commer-
cialmente un settore che contribuisce in maniera 
rilevante - circa l’8% del Pil Ue - a reggere l’impal-
catura economica e sociale dei 27 Paesi.
Per capire meglio in che direzione stiamo an-
dando, la nostra Federazione ha recentemente 
elaborato con l’Associazione italiana economi-
sti dell’energia  un rapporto dedicato proprio alla 
rivoluzione  in atto nel settore automotive, che si 
inscrive nel solco della collaborazione portata 
avanti sui temi dell’energia, ormai da anni, insie-
me ad Aiee. 
�0�S�� �W�X�Y�H�M�S�� �M�R�X�I�R�H�I�� �W�X�M�Q�S�P�E�V�I�� �Y�R�E�� �V�M�½�I�W�W�M�S�R�I�� �E�Q-
pia sul rapporto tra determinazioni politiche, ita-
liane ed europee, e attuali possibilità operative, 

offrendo gli elementi per valutare se e come sia 
sostenibile una transizione accelerata di settore 
al 2035, considerando gli impatti che essa avrà 
in termini di ricadute industriali, occupazionali e 
sociali.  
In una competizione globale che vede Cina e 
Stati Uniti più avanti nella corsa ad alcune delle 
tecnologie essenziali nella produzione di auto 
elettriche, l’Europa rischia di tagliarsi le gambe da 
sola, abdicando a una leadership tecnologica già 
sviluppata in altri ambiti e senza una politica in-
dustriale  che armonizzi le diverse istanze nazio-
nali, per le ragioni di tipo strategico ed economico 
che differenziano i singoli Stati membri.
Il nostro Paese potrebbe risultare tra i più pe-
nalizzati in caso di scelte aprioristiche, alla luce 
dell’eccellenza conclamata che caratterizza la 
produzione nazionale di componentistica , appli-
cata in particolar modo alle vetture con motore 
diesel o benzina.
Ci sono poi questioni che emergono, sull’intero 
territorio italiano, in relazione alla rete infrastrut-
turale necessaria per garantire i punti di ricari-
ca dei veicoli e all’approvvigionamento a monte 
dell’energia elettrica necessaria.
Tante domande sul tavolo e talune risposte che, 
più che rassicurare, lanciano segnali di un am-
bientalismo di maniera , a cui va sempre preferita 
una strategia “sostenibile ”, nel senso più ampio 
del termine.
Certo, il pianeta non può aspettare, ma senza 
�Y�R�E���Z�M�W�M�S�R�I���M�R�H�Y�W�X�V�M�E�P�I���I�¾�G�E�G�I���I���P�Y�R�K�M�Q�M�V�E�R�X�I���W�M��
rischia solo di creare bolle che, come si sa, sono 
destinate a esplodere.

IL PUNTO DI MARIO CARDONI

Guidare  
con prudenza
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In queste settimane sono state rivelate le novità 
del cosiddetto decreto legge Pnrr, che riorga-
nizza le pubbliche amministrazioni titolari degli 
interventi e istituisce una struttura di missio-
ne presso la Presidenza del Consiglio. Molto è 
cambiato da quando il Piano è stato negoziato 
da Giuseppe Conte e poi messo in moto da Ma-
rio Draghi, che ha chiuso il suo mandato con in 
tasca il distintivo degli obiettivi centrati . Molto 
è cambiato e non solo a livello interno, con tre 
grandi fattori esogeni che nel 2022 hanno reso 
necessario un ripensamento delle priorità euro-
�T�I�I���� �P�E�� �K�Y�I�V�V�E�� �M�R�� �9�G�V�E�M�R�E���� �P�E�� �¼�E�Q�Q�E�X�E�� �M�R�½�E�^�M�S-
nistica e l’inasprirsi dei rapporti con la Cina, in 
particolare sul fronte tecnologico. 
Era quindi inevitabile una sterzata verso nuovi 
�S�F�M�I�X�X�M�Z�M�����T�I�V���W�J�V�Y�X�X�E�V�I���P�E���P�I�Z�E���¼�R�E�R�^�M�E�V�M�E���K�E�V�E�R�X�M�X�E��
dai fondi europei e tenere il Paese in carreggia-
ta, in questo 2023 che secondo molti economisti 
avrebbe portato una recessione quasi inevitabile. 
Non lo sarà: gli indicatori, soprattutto quelli italia-
ni, da quasi due anni smentiscono le previsioni, 
e lo fanno al rialzo. La voglia di ripartire dopo lo 
shock pandemico è stata più forte di qualsiasi 
profezia negativa. Eppure, anche la nostra capa-
cità di superare gli ostacoli si infrange su un dato 
oggettivo: paghiamo l’energia più cara di qualun-
que altro Paese europeo, nonostante i 45 miliar-
di che il Governo ha impegnato per calmierare 
le bollette , e nonostante gli effetti positivi delle 
mosse concordate da Unione europea e G7 su 
petrolio e gas russi. 
Non a caso alla cabina di regia di febbraio hanno 
partecipato - oltre al premier Giorgia Meloni e ai 
ministri Raffaele Fitto, Giancarlo Giorgetti, Adol-
fo Urso, Francesco Lollobrigida e Gilberto Pichet-
to Fratin - i vertici di Eni, Enel, Snam e Terna. Sarà 
dunque l’energia al centro dell’azione di governo 
dei prossimi mesi, su tre direttrici: produzione da 
fonti rinnovabili , �H�M�Z�I�V�W�M�¼�G�E�^�M�S�R�I�� �H�I�P�P�I�� �J�S�R�X�M�� �H�M��
approvvigionamento , riduzione dei consumi . A 

�&�V�Y�\�I�P�P�I�W���P�I���Q�S�H�M�¼�G�L�I���E�P���4�R�V�V���V�M�K�Y�E�V�H�I�V�E�R�R�S���W�S-
prattutto questo aspetto, e saranno inserite in 
una sezione dedicata del piano RePowerEu. 
Un’altra componente imprevista è la necessità 
�H�M���V�M�W�T�S�R�H�I�V�I���E�P�P�…�-�R�½�E�X�M�S�R���6�I�H�Y�G�X�M�S�R���%�G�X�����P�E���P�I�K�K�I��
americana che garantirà alle aziende (di tutto il 
mondo) centinaia di miliardi di fondi pubblici per 
accelerare la transizione verde. Una calamita 
poderosa alla quale le istituzioni europee stan-
no cercando di rispondere con un piano paralle-
lo - ma non antagonista - per costruire un ponte 
transatlantico fatto di collaborazione, incentivi e 
concorrenza sana. Non sarà facile trovare questo 
equilibrio, soprattutto perché i 27 Paesi europei 
hanno posizioni diverse sugli aiuti di Stato e sulla 
possibilità di emettere nuovo debito comune, con 
i cosiddetti “frugali” che considerano i bond pan-
demici  un incidente da non doversi ripetere. 

Anche su questo fronte, le priorità del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza saranno riviste: 
la produzione di chip e pannelli solari, la ricer-
ca sull’idrogeno, la decarbonizzazione saranno 
voci che potrebbero avere maggiore rilievo nel-
le strategie da qui al 2026. Banca d’Italia stima 
che gli investimenti del Piano produrranno una 
domanda aggiuntiva  di 375 mila occupati , di cui 

Dare slancio al Pnrr e cercare di reagire al meglio ai diversi 
�Ù�Ô�ç�ç�â�å�Ü���Ø�æ�â�Ú�Ø�á�Ü�¡���È�á�â���æ�Ú�è�Ô�å�×�â���æ�è�ß�ß�Ô�����ç�ç�Ô���Ô�Ú�Ø�á�×�Ô���×�Ø�ß���º�â�é�Ø�å�á�â��
per mantenere l’appuntamento con la ripresa

Paghiamo l’energia più cara  

di qualunque altro Paese europeo, 

nonostante i 45 miliardi che il Governo 

ha impegnato per calmierare le 

bollette e nonostante gli effetti positivi 

delle mosse concordate da Ue e G7  

su petrolio e gas russi
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il 79% nel privato. Non solo dalle costruzioni (che 
comprendono edilizia e ingegneria specializza-
ta), ricerca e sviluppo porteranno 16.600 nuovi 
occupati nel 2024 mentre produzione di compu-
ter, elettronica e ottica garantiranno 12.700 oc-
cupati nel 2025. Il tutto senza includere istruzio-
ne e sanità, che sono perlopiù appannaggio della 
�4�Y�F�F�P�M�G�E���E�Q�Q�M�R�M�W�X�V�E�^�M�S�R�I���I���G�L�I���W�S�R�S���H�M�¾�G�M�P�M���H�E��
misurare in anticipo.
Cosa ci aspetta quest’anno in termini di obiettivi? 
27 vanno raggiunti entro il 30 giugno, 69 entro 
�P�E���¼�R�I���H�I�P�P�…�E�R�R�S�����G�L�I���W�E�V�š���H�I�G�M�W�E�Q�I�R�X�I���H�I�R�W�E���H�M��
scadenze e aspettative, mentre soprattutto gli 
enti locali sono ancora in fase di “start-up” per 
molti processi (per alcuni mancano le professio-
nalità adeguate). Qualcosa potrà essere aggiu-
stato, in virtù del mutato quadro europeo e glo-
bale, soprattutto sul piano energetico. 
�&�I�R�� �T�S�G�S�� �M�R�Z�I�G�I�� �T�S�X�V�š�� �I�W�W�I�V�I�� �Q�S�H�M�¼�G�E�X�S�� �R�I�P�P�E��

voce che più impensierisce il Governo (questo 
attuale come quelli precedenti): le riforme . Dal-
la giustizia alla concorrenza, dalla pubblica am-
�Q�M�R�M�W�X�V�E�^�M�S�R�I�� �E�P�� �¼�W�G�S���� �S�K�R�Y�R�S�� �H�M�� �U�Y�I�W�X�M�� �W�G�S�K�P�M��
è stato in grado di paralizzare l’azione di mag-
gioranze di ogni colore, tecniche come politiche. 
Sarà in questo settore che si capirà quanto il 
Paese è pronto a superare la stagnazione degli 
ultimi venti anni. 

IN PRIMO PIANO

RESILIENTI FINO A PROVA CONTRARIA

Banca d’Italia stima che gli 

investimenti del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza produrranno 

una domanda aggiuntiva di 375 mila 

occupati, di cui il 79% nel privato
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L’Unione europea è alle prese con una serie di 
�G�S�Q�T�P�I�W�W�M�X�š�� �I�� �Z�E�V�M�E�F�M�P�M�� �H�M�¾�G�M�P�M�� �H�E�� �E�R�X�M�G�M�T�E�V�I���� �(�M-
versi interlocutori lamentano le lentezze di Bru-
xelles in decisioni chiave. A distanza di un anno 
dall’aggressione russa dell’Ucraina, le istituzioni 
europee cercano comunque di gestire il carico 
di lavoro, inevitabilmente aumentato, nonostante 
�E�P�G�Y�R�I���H�M�¾�G�S�P�X�š���W�X�V�Y�X�X�Y�V�E�P�M����

Da una parte il Parlamento europeo continua nel 
suo tentativo di rivedere al rialzo le ambizioni eu-
ropee. Questo nonostante la crisi interna che ha 
portato alla sostituzione della ex Vicepresidente 
Eva Kaili dopo le accuse di corruzione.
Il Consiglio continua a cercare di capire come 
superare l’opposizione di alcuni Paesi, in primis 
dell’Ungheria. Il tentativo di passare a mecca-
nismi di decisione a maggioranza, e non più a 
unanimità, raccontano fonti interne al governo 
tedesco, rimane un punto spinoso anche per la 
principale economia continentale. Le discussioni 
politiche e accademiche intanto continuano.  
A termine del semestre della Repubblica Ceca, 
che ha ricevuto un meritato plauso per la calen-
darizzazione degli impegni sull’energia, tocca ora 
alla Svezia. Il Paese scandinavo ha fatto richiesta 
di aderire alla Nato, ma trova l’opposizione della 
Turchia. Il braccio di ferro diplomatico tra i due 
Paesi potrebbe complicare il lavoro svedese al 

Consiglio. Per ora, comunque, le priorità riman-
gono sicurezza, competitività, transizione ener-
getica, valori democratici e Stato di diritto.
Da luglio poi la presidenza spagnola. Nonostan-
te le posizioni europeiste del governo attuale, 
non è comunque possibile prevedere le priorità 
del Consiglio durante il semestre spagnolo per-
ché, ancora una volta, un Paese europeo alle 
prese con elezioni nazionali sarà presidente di 
turno del Consiglio.
La situazione complessa europea è comunque 
da relativizzare: simili le complessità in altre aree 
�K�I�S�K�V�E�¼�G�L�I�����6�M�Q�E�R�I���G�L�I���P�…�9�R�M�S�R�I���I�Y�V�S�T�I�E���W�M���X�V�S-
va in un momento di scossoni geopolitici  a gesti-
re crisi nuove a una velocità a cui, storicamente, 
non è abituata. 
Sarà ora centrale trovare una soluzione sistemica 
per risolvere le crisi in corso che sembrano dover 
rimanere per diversi mesi: crisi energetica, spirali 
�M�R�½�E�^�M�S�R�M�W�X�M�G�L�I e possibili rischi di recessione in 
alcuni Paesi europei, tensioni con la Russia, ne-
cessità di aumentare la sicurezza del continente, 
non solo a livello militare, ma anche digitale . 
La crisi energetica è per ora in pausa. I prezzi 
sono a livelli accettabili, per via di una serie di 
fattori, tra cui le temperature più alte della media 
stagionale in Europa e stoccaggi  a livelli record. 
Sarà ora necessario evitare impennate improvvi-
se come durante l’estate scorsa, quando i Paesi 
membri si sono trovati a competere tra di loro 
per le forniture di gas da Paesi terzi , spingendo 
i prezzi al rialzo. Storicamente è l’inverno il perio-
do di tensione per i mercati energetici. Anche nel 
2023, come nel 2022, però, il periodo estivo sarà 
quello più importante per capire se l’Europa riu-
scirà a trovare una quadra. Da capire soprattutto 
come l’Ue riuscirà a coordinarsi internamente e a 
parlare con partner strategici. 
Tra questi chiaramente gli Stati Uniti sono quelli 
più importanti. Ma anche in questo caso la si-
�X�Y�E�^�M�S�R�I���R�S�R���W�I�Q�F�V�E���V�S�W�I�E�����P�…�-�R�½�E�X�M�S�R���V�I�H�Y�G�X�M�S�R��

Emergenze da superare e obiettivi di crescita sostenibile. 
L’Unione europea è chiamata a una prova di maturità per ridare 
slancio al suo protagonismo sullo scacchiere internazionale

Il Parlamento Ue continua nel tentativo 

di rivedere al rialzo le ambizioni 

europee. Questo nonostante la crisi 

che ha portato alla sostituzione 

della ex Vicepresidente Eva Kaili 

dopo le accuse di corruzione

DALL'ESTERO

L'EUROPA CHE VERRÀ

https://epc.eu/content/PDF/2022/Overcoming_the_ambition-unity_dilemma_DP.pdf
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act (Ira) sta creando una competizione tra Ue 
e Usa in campo di rinnovabili e idrogeno. L’Ira 
�W�E�V�š�� �P�E�R�G�M�E�X�S���Y�¾�G�M�E�P�Q�I�R�X�I�� �E�� �Q�E�V�^�S���� �-�P�� �V�M�W�G�L�M�S���¢��
un’ulteriore de-industrializzazione  dell’Europa; 
l’opportunità invece deriva dai nuovi meccani-
smi di supporto pubblico a cui chiaramente l’Ue 
sta lavorando. 
La presidente della Commissione europea Ur-
sula von der Leyen ha spiegato a inizio febbra-
io che gli investimenti presenti, nel quadro di 
NextGenerationEU e RePowerEU, sono “dispo-
nibili già da ora, un ponte fino a quando ab-
biamo una risposta sugli investimenti comuni 
europei di lungo periodo,” aggiungendo che le 
negoziazioni continueranno per nuovi schemi 
che potrebbero essere presentati già prima 
dell’estate. Nel frattempo, il primo febbraio, 
l’esecutivo europeo ha presentato il piano in-
dustriale del Green Deal. “I quattro pilastri del 
piano sono: un contesto normativo prevedibile 
e semplificato, un accesso più rapido ai finan-
ziamenti, migliori competenze e commercio 
aperto per catene di approvvigionamento resi-
lienti,” ha scritto la Commissione. 
L’idrogeno sembra essere un tema importante a 
livello europeo, anche perché lo è in Germania, 
chiamata a trovare una soluzione di lungo perio-
do per conciliare le diverse anime del governo in 
carica: le ambizioni verdi, le ambizioni sociali e 
quelle economiche. 

La Germania ha però travisato altre forme d’ener-
gia, come il biogas e il biometano . Pur essendo 
il primo produttore in Europa, sta diminuendo i 
sussidi per la produzione di biogas da prodotti 
agricoli. Al momento l’Italia ha buoni margini di 
manovra e la potenzialità di diventare il primo 
produttore di biogas in Europa. Questo dipenderà 
da politiche nazionali e da una serie di norme a 
cui le istituzioni europee stanno lavorando, tra cui 
la Direttiva Rinnovabili e la Direttiva che ristruttu-
ra il quadro sulla tassazione dei prodotti energe-
tici e dell’elettricità . 
Le “energie verdi” non sono più solo oggetto di po-
litiche climatiche, ma una necessità strategica. An-
cora più chiaro il caso del fotovoltaico. La presiden-
te von der Leyen ha sottolineato che a metà marzo 
la Commissione presenterà la propria proposta per 
il Net Zero Industry Act. Le novità in arrivo, unite a 
una maggiore guidance da parte della Commissio-
�R�I���I���Y�R�E���W�I�Q�T�P�M�¼�G�E�^�M�S�R�I���T�I�V���T�V�S�G�I�H�I�V�I���G�S�R���K�P�M��aiuti 
di Stato�����T�S�X�V�I�F�F�I�V�S���X�E�Q�T�S�R�E�V�I���P�I���H�M�¾�G�S�P�X�š�����-���R�Y�S�Z�M��
�J�S�R�H�M���� �I�� �P�I�� �V�I�P�E�X�M�Z�I�� �R�I�K�S�^�M�E�^�M�S�R�M���� �H�I�¼�R�M�V�E�R�R�S�� �T�S�M�� �K�P�M��
strumenti di lungo periodo del Vecchio Continente. 
Questo il nodo principale dell’anno. 
Da non sottovalutare poi il �V�M�W�G�L�M�S���H�M���R�Y�S�Z�I���G�V�M-
si. I rapporti con la Cina, con il Regno Unito e i 
Balcani sono al momento complessi, ma sotto 
controllo. Ma l’aggressione russa all’Ucraina ha 
dimostrato che smottamenti inaspettati sono 
spesso dietro l’angolo. 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_23_510
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Un anno di guerra in territorio ucraino – tragico 
per la popolazione del Paese – dimostra che un 
�G�S�R�½�M�X�X�S���E�V�Q�E�X�S���E���W�G�S�T�S���H�M���G�S�R�U�Y�M�W�X�E���X�I�V�V�M�X�S�V�M�E�P�I��
è tuttora possibile in Europa. Dimostra anche che 
le democrazie liberali sono disposte a sostenere 
�G�S�R�G�V�I�X�E�Q�I�R�X�I���� �G�S�R�� �E�M�Y�X�M�� �¼�R�E�R�^�M�E�V�M���� �Y�Q�E�R�M�X�E�V�M�� �I��
militari, il Governo di Kyiv contro l’invasione rus-
sa. Vi è stata certamente una “escalation” nell’uso 
della forza, ma da parte russa: gli attacchi mirati 
contro i civili e le infrastrutture ucraine. Dunque, 
ogni gradino che si è salito nel livello di sostegno 
militare per l’Ucraina è conseguenza diretta delle 
azioni russe. È evidente che un ritiro da tutti i ter-
ritori ucraini internazionalmente riconosciuti non 
sarebbe seguito da una controffensiva di Kyiv ol-
�X�V�I���U�Y�I�M���G�S�R�¼�R�M�����-�R���E�P�X�V�I���T�E�V�S�P�I�����P�…�S�F�M�I�X�X�M�Z�S���G�S�R�H�M�Z�M-
so da Usa e Ue è una “vittoria difensiva” ucraina , 
per recuperare almeno parte delle terre sottratte 
nel 2014 e nel 2022.
Su questo sfondo va valutata ogni prospettiva di 
conclusione negoziata ���H�I�P���G�S�R�½�M�X�X�S�����'�S�Q�I���W�M���M�R-
segna nelle scuole di guerra e nei corsi di tecnica 
�H�M�T�P�S�Q�E�X�M�G�E�����P�I���G�S�R�H�M�^�M�S�R�M���H�I�P�P�E���T�E�G�I���W�S�R�S���M�R�½�Y�I�R-
�^�E�X�I�� �H�E�P�P�I�� �J�S�V�^�I�� �M�R�� �G�E�Q�T�S�� �R�I�P�� �G�S�R�½�M�X�X�S�� �F�I�P�P�M�G�S����
Congelando le attuali linee del fronte, si neghe-
rebbe automaticamente all’Ucraina il ritorno alle 
sue frontiere  statuali preesistenti. A fronte di ciò 
il governo di Zelensky fa le sue scelte, e dobbia-
�Q�S���T�V�I�R�H�I�V�R�I���E�X�X�S���T�I�V���T�S�M���H�I�¼�R�M�V�I���M�P���R�S�W�X�V�S���X�M�T�S���H�M��
�M�Q�T�I�K�R�S���� �0�I�� �V�I�M�X�I�V�E�X�I�� �H�M�G�L�M�E�V�E�^�M�S�R�M�� �Y�¾�G�M�E�P�M�� �H�I�P�P�E��
�9�I�����G�L�I���L�E���T�I�V�¼�R�S���S�J�J�I�V�X�S���Y�R���T�I�V�G�S�V�W�S���E�G�G�I�P�I�V�E�X�S��
di adesione a Kyiv) e della Nato indicano che tutti 
i consessi occidentali  considerano necessario 
�G�L�I�� �P�…�9�G�V�E�M�R�E�� �E�F�F�M�E�� �G�S�R�¼�R�M�� �H�M�J�I�R�H�M�F�M�P�M���� �5�Y�I�W�X�S�� �Z�E��
oltre le garanzie che la Nato, o singoli Paesi, po-
tranno offrire; l’imperativo è che l‘Ucraina sappia 
difendere se stessa, sebbene con forme di sup-
porto esterno. In altri termini, l’obiettivo è impe-
dire che si ripeta quanto accaduto nel 2014 e nel 
2022, e in tale ottica va visto anche il tentativo in 
corso di ridurre le capacità belliche della Russia. 
Nessuno vuole abbattere il Cremlino, marciare su 

San Pietroburgo o umiliare il popolo russo, ma 
non possiamo consentire ad alcun leader, attuale 
o futuro, di comandare da Mosca una guerra di 
conquista contro un Paese vicino. 
Uno scenario probabile è che le forze ucraine 
cerchino di riprendere il controllo di quasi tutta 
�P�E�� �G�S�W�X�E�� �H�I�P�� �1�E�V�� �2�I�V�S���� �¼�R�S�� �E�� �G�S�P�T�M�V�I�� �T�M�°�� �J�E�G�M�P-
mente la Crimea (il che non vuol dire riconqui-
starla); a quel punto la Crimea sarebbe costosa 
da difendere per la Russia, e forse possibile og-
getto di un negoziato più ampio. Sono queste le 
linee immaginabili di una trattativa , dunque non 
a breve termine.

Quanto al “ricatto nucleare ” che la leadership 
russa ha fatto balenare, non va certo preso alla 
leggera, ma collocato nel contesto di questo con-
�½�M�X�X�S�����1�S�W�G�E���W�E���H�M���R�S�R���T�S�X�I�V���T�V�I�Z�E�P�I�V�I���M�R���Y�R���G�S�R-
fronto diretto con la Nato, che sarebbe inevitabile 
nel caso (strategicamente folle) di un attacco 
(anche convenzionale) contro obiettivi occiden-
tali; d’altro canto, l’impiego di armi nucleari in 
Ucraina porrebbe un pericolo diretto allo stesso 
�X�I�V�V�M�X�S�V�M�S���V�Y�W�W�S���T�I�V���S�Z�Z�M�I�� �V�E�K�M�S�R�M���K�I�S�K�V�E�¼�G�L�I���� �S�P-
tre a produrre un’ulteriore escalation���I���T�I�V�¼�R�S���Y�R��
cortocircuito nella catena di comando russa. In 
breve, la logica del ricatto nucleare contrasta con 
l’assoluta priorità che da sempre ispira l’attuale 
leadership russa: restare al potere.
Dal punto di vista occidentale, non si tratta certo 
�H�M�� �H�M�W�X�V�Y�K�K�I�V�I�� �P�E�� �6�Y�W�W�M�E���� �Q�E�� �H�M�� �Q�S�H�M�¼�G�E�V�R�I�� �G�E�P-

24 febbraio 2022, una data che tutti hanno imparato a conoscere. 
Un anno dopo, cerchiamo di capire quali scenari si aprano  
sul territorio ucraino e quale possa essere il ruolo dell’Italia 

Come si insegna nelle scuole  

di guerra e nei corsi di tecnica 

diplomatica, le condizioni della pace 
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coli strategici e ambizioni. Putin ha deciso di in-
vadere l’Ucraina e testare la forza di volontà degli 
alleati transatlantici. Vede ora in azione la nostra 
�V�M�W�T�S�W�X�E���•���Q�M�P�M�X�E�V�I�����Y�Q�E�R�M�X�E�V�M�E�����I�H���I�G�S�R�S�Q�M�G�S���¼-
nanziaria con l’esclusione forzata della Russia 
dai maggiori canali degli scambi internazionali . 
I motivi di questa scelta complessiva sono chia-
ri, dopo dodici mesi di intense discussioni politi-
che nelle sedi istituzionali, dibattiti e cartine ge-
�S�K�V�E�¼�G�L�I�����E���Z�S�P�X�I���J�E�R�X�E�W�M�S�W�I���I���M�H�I�S�P�S�K�M�G�E�Q�I�R�X�I��
orientate) sui media: c’è un motivo di interesse 
perché l’Ucraina è ora una “prima linea” contro 
una Russia imperialista e colonialista; un motivo 
di principio perché ogni Paese ha diritto di chie-
dere l’adesione a un’alleanza o a un’area econo-
mica integrata ; un motivo strategico perché non 
possiamo lasciare che la Russia (come qualun-
que altra potenza, nucleare o no) usi la forza per 
�Q�S�H�M�¼�G�E�V�I�� �M�� �G�S�R�¼�R�M�� �E�� �T�M�E�G�M�Q�I�R�X�S���� �5�Y�I�W�X�…�Y�P�X�M�Q�S��
“messaggio” ha una valenza globale, e viene per-
fettamente compreso anche a Pechino.
Da una prospettiva europea, va ricordato un dato 
storico spesso rimosso: la Ue aveva siglato nel 
2014 con il governo ucraino un “Accordo di As-
sociazione”, cioè un’ampia intesa economica, 
che non entrò mai in vigore e fu subito seguito 
dalla prima invasione russa (Donbas e Crimea). 
Quell’accordo non aveva nulla a che fare con la 
Nato né con forniture di armamenti, e non a caso 
i movimenti popolari invisi a Mosca sventolarono 
allora a Kyiv le bandiere della Ue. Le ragioni ide-
ali sono sempre importanti, ma c’era un calcolo 
economico alla base di quell’iniziativa europea, poi 
naufragata: come abbiamo ora “scoperto”, l’Ucrai-
na è un Paese importante in campo industriale , 
agroalimentare , e per alcune risorse naturali .
In una prospettiva italiana, vi sono valutazioni 
strategiche ormai condivise da due governi, Dra-
ghi e Meloni – molto diversi per composizione e 
orientamento politico. Dunque, gli interessi na-
zionali spingono decisamente verso una parte-
cipazione attiva agli sforzi della vasta coalizione 
pro-Ucraina, il che non rimuove certo gli elementi 
di preoccupazione per le ripercussioni econo-
�Q�M�G�L�I�� �H�I�P�� �G�S�R�½�M�X�X�S�� �I�� �T�I�V�� �M�� �J�Y�X�Y�V�M�� �V�E�T�T�S�V�X�M�� �G�S�R�� �P�E��
�*�I�H�I�V�E�^�M�S�R�I���6�Y�W�W�E�����T�I�V�¼�R�S���W�S�X�X�S���Y�R�E���H�M�Z�I�V�W�E���P�I-
adership, quando il momento arriverà).

Vi sono anche opportunità per l’Italia, guardando 
oltre le emergenze: la �H�M�Z�I�V�W�M�¼�G�E�^�M�S�R�I���H�I�P�P�I���J�S�R-
�X�M���I�R�I�V�K�I�X�M�G�L�I (Paesi di origine/transito, e tipo di 
fonte) è essenziale alla sicurezza del Paese, ma 
va intesa soprattutto a livello Ue, perché nessun 
piano nazionale può garantire infrastrutture di 
�H�M�W�X�V�M�F�Y�^�M�S�R�I�� �I�� �W�X�S�G�G�E�K�K�M�S�� �F�I�R�� �T�M�°�� �I�¾�G�M�I�R�X�M�� �H�I�P-
le attuali. E si deve ragionare su scala europea 
se si inserisce la transizione energetica  nel suo 
naturale contesto di una vera trasformazione del 
modello industriale e di consumo. L’Italia ha tutto 
l’interesse a evitare un ricorso massiccio a sov-
venzioni nazionali per sostenere una transizione 
di tale portata, puntando a una vera politica in-
dustriale europea. Inoltre, la propensione italiana 
all’export, assieme alla dipendenza da materie 
prime importate, consiglia di favorire passi con-
creti per il rilancio di un’area transatlantica di li-
bero scambio (versione aggiornata del progetto 
TTIP arenatosi nel 2016) per ampliare i mercati 
aperti e incentivare l’innovazione. Il potere ne-
goziale europeo aumenterà solo aggregando le 
�T�S�P�M�X�M�G�L�I���I�R�I�V�K�I�X�M�G�L�I�����X�I�G�R�S�P�S�K�M�G�L�I���I���¼�W�G�E�P�M; ma 
non ha senso avvitarsi in una sorta di competizio-
ne fratricida con Washington.

La guerra russo-ucraina è anche un brusco 
risveglio per le ambizioni della Ue di agire in 
autonomia: il nodo non è una vaga “autonomia 
strategica” (dagli Usa), ma una maggiore capa-
cità di agire efficacemente in chiave regionale 
e globale, anzitutto rispetto a Paesi che aggre-
discono alle fondamenta l’ordine internaziona -
le basato su regole condivise. È questa la bus-
sola che l’Italia deve adottare per orientarsi nel 
prossimo futuro.

La propensione italiana all’export, 

assieme alla dipendenza da materie 

prime importate, consiglia di favorire 

passi concreti per il rilancio di un’area 

transatlantica di libero scambio
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Così recita la prima legge della robotica di Asi-
mov: «Un robot non può recar danno a un essere 
umano e non può permettere che, a causa di un 
suo mancato intervento, un essere umano riceva 
danno.»  E se da un dogma della fantascienza 
proiettato su ipotesi avveniristiche ci affacciassi-
mo nel campo delle possibilità, se non addirittura 
della quotidianità? Questo ci domandiamo men-
tre fuori la natura si conferma imprevedibile e ol-
tre 100 milioni di utenti  chattano nel mondo con 
�'�L�E�X���+�4�8: “The next big thing”, come alcuni già la 
�H�I�¼�R�M�W�G�S�R�S�����T�V�S�R�X�E���E���G�E�Q�F�M�E�V�I���M�P���V�Y�S�P�S���H�I�P�P�…�M�R�X�I�P�P�M-
�K�I�R�^�E���E�V�X�M�¼�G�M�E�P�I���R�I�P�P�I���R�S�W�X�V�I���Z�M�X�I��
Di cosa parliamo esattamente, Prof. Roncaglia?
Chat GPT, sviluppata da OpenAI, è un esempio di 
�M�R�X�I�P�P�M�K�I�R�^�E�� �E�V�X�M�¼�G�M�E�P�I�� �K�I�R�I�V�E�X�M�Z�E, capace cioè 
�H�M���K�I�R�I�V�E�V�I���G�S�R�X�I�R�Y�X�M�����R�I�P���G�E�W�S���W�T�I�G�M�¼�G�S��testua-
li perché produce testi (o, in alcuni casi, codici 
di programmazione). Ma ci sono anche intelli-
�K�I�R�^�I�� �E�V�X�M�¼�G�M�E�P�M�� �K�I�R�I�V�E�X�M�Z�I�� �M�R�� �K�V�E�H�S�� �H�M�� �T�V�S�H�Y�V�V�I��
immagini, video o musica . Quelle di cui oggi si 
discute tanto, come Chat GPT, sono intelligen-
�^�I���E�V�X�M�¼�G�M�E�P�M���K�I�R�I�V�E�X�M�Z�I���P�I�K�E�X�I���E�P�P�E���T�V�S�H�Y�^�M�S�R�I���H�M��
contenuti in risposta a un “prompt”, un quesito 
che noi poniamo.
�'�M�«���G�L�I���G�S�P�T�M�W�G�I�����H�E���W�Y�F�M�X�S�����¢���M�R�J�E�X�X�M���P�E���G�E�T�E�G�M�X�š��
�G�L�I���M�P���W�M�W�X�I�Q�E���H�M���G�L�E�X���L�E���H�M���V�M�W�T�S�R�H�I�V�I�����M�R���Q�E�R�M�I-
ra tempestiva e accurata.  
�'�I�V�X�E�Q�I�R�X�I���� �T�I�V�G�L�£�� �¢�� �Y�R�…�M�R�X�I�P�P�M�K�I�R�^�E�� �E�V�X�M�¼�G�M�E�P�I��
basata su reti neurali profonde, quel che tecni-
camente chiamiamo deep learning: si tenta di 
simulare il funzionamento dei neuroni del cer-
vello umano. C’è uno strato di input, che in que-
sto caso corrisponde al nostro prompt, e c’è un 
output che corrisponde al risultato testuale pro-
dotto. In mezzo vi è un’area profonda dell’I.A., 
�G�S�W�X�M�X�Y�M�X�E���H�E���V�I�X�M���R�I�Y�V�E�P�M���G�S�R�¼�K�Y�V�E�X�I���M�R���Y�R�E���J�E�W�I��
di training su una vasta base di testi, il cui esat-
to funzionamento risulta oscuro agli stessi pro-
grammatori che hanno immesso la grandissima 
mole di dati entro cui l’I.A. si muove.

�‡���P�¦���G�L�I���P�E���Q�E�G�G�L�M�R�E��� �̂W�M���P�M�F�I�V�E�‰���H�I�P�P�…�Y�S�Q�S�#
Proviamo a spiegarlo in maniera chiara. Il siste-
ma lavora acquisendo a monte un corpus te-
stuale molto ampio  – per questo viene descritto 
come un large language model – e studia questo 
volume di testi costruendo modelli associativi  in 
�G�Y�M���Z�I�V�M�¼�G�E���W�X�E�X�M�W�X�M�G�E�Q�I�R�X�I���U�Y�E�P�M���W�S�R�S���P�I���X�M�T�S�P�S�K�M�I��
di risposte, reazioni, associazioni più frequenti tra 
le parole (e i morfemi) che lo compongono. È 
quindi un sistema che, sulla base di un calcolo 
statistico , produce risposte che non solo risulta-
�R�S�� � �̂W�S�V�T�V�I�R�H�I�R�X�I�Q�I�R�X�I�‰�� �G�S�V�V�I�X�X�I�� �W�S�X�X�S�� �M�P�� �T�V�S�¼�P�S��
sintattico, ma anche adeguate dal punto di vista 
contenutistico.

�0�I���Z�S�G�M���G�V�M�X�M�G�L�I���W�Y���'�L�E�X���+�4�8���T�E�V�P�E�R�S���H�M���Y�R���W�M�W�X�I-
ma di base aggiornato al 2021, incapace quindi 
di interagire sui temi di immediata attualità. Ci 
�J�E�G�G�M�E���G�E�T�M�V�I�����R�S�R���¢���M�R���K�V�E�H�S���H�M���W�X�E�V�I���W�Y�P���T�I�^�^�S�#
È un punto importante, connesso all’attuale 
sviluppo tecnologico. Questi sistemi hanno bi-
sogno di molto tempo per immagazzinare e 
gestire il grande corpo di testi e informazioni 
immesso. Servono mesi e un impegno econo-
mico e tecnologico estremamente rilevante. 
Non possono quindi essere ancora aggiornati in 
tempo reale, per così dire, in ragione di questio-
ni pratiche di sviluppo. Ma ci sono vie d’uscita: 
informazioni aggiornate, anche in tempo reale, 

�¼�ß���Ù�Ø�á�â�à�Ø�á�â���¶�Û�Ô�ç�º�Ã�Ç���Û�Ô���å�Ü�Ô�Ö�Ö�Ø�æ�â���á�Ø�ß���à�â�á�×�â���Ü�ß���×�Ü�Õ�Ô�ç�ç�Ü�ç�â��
�æ�è�ß�ß�Þ�Ü�á�ç�Ø�ß�ß�Ü�Ú�Ø�á�í�Ô���Ô�å�ç�Ü���Ö�Ü�Ô�ß�Ø�¡���Ã�Ø�å���æ�Ô�ã�Ø�å�á�Ø���×�Ü���ã�Ü�K�Ÿ���Ü�á�Ö�â�á�ç�å�Ü�Ô�à�â��
�º�Ü�á�â���Å�â�á�Ö�Ô�Ú�ß�Ü�Ô�Ÿ���Ã�å�â�Ù�Ø�æ�æ�â�å�Ø���×�Ü���·�Ü�Ú�Ü�ç�Ô�ß���»�è�à�Ô�á�Ü�ç�Ü�Ø�æ���Ø���¹�Ü�ß�â�æ�â���Ô��
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Quelle di cui oggi si discute tanto, 

come ChatGPT, sono intelligenze 

�Ô�å�ç�Ü���Ö�Ü�Ô�ß�Ü���Ú�Ø�á�Ø�å�Ô�ç�Ü�é�Ø���ß�Ø�Ú�Ô�ç�Ø��

alla produzione di contenuti 

in risposta a un “prompt”,  

un quesito che noi poniamo
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possono essere fornite al sistema dopo il suo 
addestramento di base. Questo può permettere 
�H�M���M�R�X�I�K�V�E�V�I���P�…�M�R�X�I�P�P�M�K�I�R�^�E���E�V�X�M�¼�G�M�E�P�I���G�S�R���Y�R���Q�S�X�S-
re di ricerca: è la strada seguita da Bing, che usa 
comunque il sistema di OpenAI, e da Google, 
con il suo sistema Bard.
�7�M���T�E�V�P�E���T�I�V�«���Q�S�P�X�S���E�R�G�L�I���H�I�M���P�M�Q�M�X�M���I���H�I�M���T�V�S�F�P�I-
mi di alcune fra le risposte date.
�5�Y�I�W�X�M�� �Q�S�H�I�P�P�M�� �W�S�R�S�� �Q�S�P�X�S�� �I�¾�G�E�G�M�� �W�M�R�X�E�X�X�M�G�E-
mente, ma hanno ancora problemi semantici : si 
comportano come se fossero degli studenti che 
cercano di compiacere il professore. Diciamo 
che, anche se non hanno la cognizione per fornire 
una risposta, “ci provano” comunque, in modo da 
permettere a un addestratore, a valle, di dire se la 
risposta va bene o no. È pertanto delicato interfac-
ciarli con un motore di ricerca, perché, soprattutto 
davanti a domande nuove o formulate in manie-
ra capziosa, i modelli potrebbero fornire risposte 
�E�W�W�Y�V�H�I�����M�R�J�S�R�H�E�X�I���I���E���Z�S�P�X�I���E�R�G�L�I���T�V�I�S�G�G�Y�T�E�R�X�M. 
Il problema è che dall’altra parte non c’è un ad-
destratore, ma una persona che, rivolgendosi al 
�Q�S�X�S�V�I���H�M���V�M�G�I�V�G�E�����G�S�R�¼�H�E���H�M���V�M�G�I�Z�I�V�I���Y�R�E���V�M�W�T�S�W�X�E��
valida. Emergono quindi rischi evidenti legati alla 
veridicità e adeguatezza delle informazioni pro-
dotte e alla loro propagazione nel Web. 
�%�P�P�S�V�E���L�E�R�R�S���Y�R���W�I�R�W�S���M���X�M�Q�S�V�M���V�M�K�Y�E�V�H�E�R�X�M���M�P���V�M�W�G�L�M�S��
di diffusione di fake news e altri contenuti tossici?
Il rischio c’è ed è un fenomeno che ha interessato 
soprattutto alcune versioni precedenti di questi 
chatbot. Se ad esempio l’utente chiedeva una di-
mostrazione del fatto che la Terra fosse piatta, 
il sistema si avventurava nell’elaborazione di una 
risposta che confortasse la richiesta, argomen-
tando una tesi terrapiattista. Fortunatamente, 
nelle versioni più aggiornate sono stati introdotti 
dei correttivi e adesso, rispetto a molte questio-
ni infondate, i sistemi sono in grado di replicare 
adeguatamente. 
�8�Y�X�X�S�� �Q�S�P�X�S�� �E�J�J�E�W�G�M�R�E�R�X�I���� �Q�E�� �E�R�G�L�I�� �M�R�U�Y�M�I�X�E�R-
te. Sulla scia dei possibili sviluppi, quanto lavo-
�V�S���P�…�M�R�X�I�P�P�M�K�I�R�^�E���E�V�X�M�¼�G�M�E�P�I���W�S�X�X�V�E�V�V�š���E�P�P�…�Y�S�Q�S�#
È indubbio che molte professioni, anche fra quelle 
che consideriamo creative, subiranno degli stra-
volgimenti. Si pensi alle diverse professionalità 
impegnate nella produzione di testi, traduzioni o 
�K�V�E�¼�G�L�I�����4�I�V�G�L�£���H�S�Z�V�I�M���T�E�K�E�V�I���U�Y�E�P�G�Y�R�S���T�I�V���J�E�V�I��

una traduzione se ho un sistema che la realizza 
�K�V�E�X�M�W���I���P�E���U�Y�E�P�M�X�š���¼�R�E�P�I���H�I�P���H�S�G�Y�Q�I�R�X�S���¢���G�S�Q�Y�R-
que buona? Ci saranno molte situazioni in cui si 
creeranno dei rapporti collaborativi , in cui vi sarà 
cioè un’integrazione tra lavoro umano e lavoro 
�H�I�P�P�…�M�R�X�I�P�P�M�K�I�R�^�E���E�V�X�M�¼�G�M�E�P�I. Bisogna prepararsi a 
�Y�R�E���T�V�S�W�T�I�X�X�M�Z�E���H�I�P���K�I�R�I�V�I�����E�R�G�L�I���T�I�V�G�L�£���¢���H�M�¾�G�M-
le pensare a un settore in cui l’I.A. non intervenga 
nel prossimo futuro.
�9�R�E���W�¼�H�E���E�R�G�L�I���T�I�V���M���Q�E�R�E�K�I�V�����5�Y�E�R�X�S���W�E�V�š���M�Q-
�T�S�V�X�E�R�X�I�� �W�Z�M�P�Y�T�T�E�V�I�� �G�S�Q�T�I�X�I�R�^�I�� �� �G�L�I�� �G�S�R�W�I�R-
tano di cooperare con gli avanzamenti dell’I.A.?
Moltissimo, anche perché sarà il mercato a sce-
gliere, effettuando una selezione tra chi saprà 
utilizzare questi strumenti e chi rimarrà invece 
�X�E�K�P�M�E�X�S�� �J�Y�S�V�M���� �0�I�� �¼�K�Y�V�I�� �Q�E�R�E�K�I�V�M�E�P�M���G�E�T�E�G�M���H�M���M�R-
terpretare il cambiamento trarranno indubbi van-
taggi competitivi  e la competizione, come ben 
sappiamo, è ormai su scala internazionale. 

Gino Roncaglia, 
Professore 
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Se è vero che tutte le generazioni subiscono l’im-
printing generato dagli eventi storici, politici, cul-
turali sperimentati nel corso della crescita, giun-
gendo a una diversa interpretazione della realtà e 
dell’esistenza, la visione del presente e del futuro 
per oltre 10 milioni di giovani  che compongono 
la coorte della Generazione Z - di cui faccio parte 
�T�I�V���Y�R���W�S�¾�S�������R�S�R���H�S�Z�V�I�F�F�I���H�M�W�G�S�W�X�E�V�W�M���Q�S�P�X�S���H�E��
quella del pessimo cosmico teorizzato da Leo-
�T�E�V�H�M���� �0�E�� �R�S�W�X�V�E���� �M�R�J�E�X�X�M���� �W�M�� �T�V�S�¼�P�E�� �G�S�Q�I�� �P�E�� �K�I�R�I-
razione a cui la Storia ha consegnato una serie 
innumerevole di primati, nostro malgrado non 
sempre positivi. 
Siamo i primi nativi digitali , ma soprattutto i pri-
mi a non aver mai vissuto in un mondo privo di 
�G�S�R�½�M�X�X�M���E�V�Q�E�X�M�����Q�M�R�E�G�G�I���H�M���X�I�V�V�S�V�M�W�Q�S���I��crisi  eco-
nomiche. Siamo la generazione della consapevo-
lezza dell’emergenza climatica e della crisi ener-
getica. Cresciuti sotto la “patina dell’incertezza”, 
�G�S�Q�I�� �J�Y�R�E�Q�F�S�P�M�� �G�E�Q�Q�M�R�M�E�Q�S�� �W�Y�� �Y�R�� �¼�P�S�� �W�S�W�T�I-
so, tra la precarietà emotiva e quella lavorativa . 
Eppure, se fosse stato possibile scegliere, non 
�G�V�I�H�S�� �E�Z�V�I�Q�Q�S�� �V�M�R�Y�R�G�M�E�X�S�� �E�H�� �I�W�W�I�V�I�� �¼�K�P�M�� �H�I�P�P�E��
nostra epoca neppure nel più buio dei 55 giorni in-
tercorsi tra il 9 marzo e il 3 maggio 2020, quando 
la Storia ha voluto collezionassimo nuovi primati: 
siamo stati i primi a sperimentare la didattica a 
distanza in anni cruciali per la nostra formazione; 
i primi a conseguire titoli di studio in pantofole; i 
primi ad avviare stage e tirocini senza aver mai 
incontrato il datore di lavoro o i nostri colleghi, in 
�Y�R���Q�S�R�H�S���E�R�S�Q�E�P�S���G�L�I���S�V�Q�E�M���H�I�¼�R�M�E�Q�S��� �̂W�Q�E�V�X�‰����
In quel tempo sospeso, avremmo potuto galleg-
giare o addirittura affogare nel mare della frustra-
zione e dello sconforto, ma ancora una volta - per 
primi - siamo riusciti a fare in modo che “l’incer-
tezza” - ospite non gradita che speravamo abi-
tasse per poco le nostre giovani vite - divenisse 
la nostra unica certezza. Avvezzi ad apprendere 

idiomi e linguaggi nuovi, abbiamo tradotto i nostri 
sogni nella lingua dell’incerto e con fatica stiamo 
imparando giorno dopo giorno l’arte del trasfor-
mare momenti di crisi in occasioni di rinascita  e 
sperimentazione. 

Pur consapevoli e quasi arresi all’idea che la Sto-
ria continuerà inesorabile a sottoporci a nuove 
�W�¼�H�I�� �I�� �G�L�I�� �P�E�� �V�I�E�P�M�^�^�E�^�M�S�R�I�� �H�I�P�P�I�� �R�S�W�X�V�I�� �Z�M�W�M�S�R�M��
si collocherà in uno scenario economico e ge-
opolitico  sempre più complesso, chiediamo alle 
generazioni che hanno preceduto la nostra di non 
prender parte alla commiserazione di una “gene-
razione plasmata dalle crisi o annichilita dall’in-
certezza”: avremmo potuto cedere al pessimi-
smo cosmico e invece ogni giorno cerchiamo la 
chiave giusta per aprire le porte del nostro futuro. 
Per questo, siate generosi, condividete con noi il 
vostro sapere, la vostra esperienza: supportateci 
nel coltivare il giardino delle competenze per far 
�¼�S�V�M�V�I�� �M�� �R�S�W�X�V�M��talenti  in famiglia, a scuola e nel 
mondo del lavoro. 
�-�R�¼�R�I���� �E�P�P�I��istituzioni  che nelle vite di molti dei 
miei coetanei appaiono come entità rarefatte, ad 
esse vorremmo chiedere forse di più ma credo 
basti, per il momento, che assolvano all’arduo 
compito di creare e mettere a nostra disposizio-
ne se non opportunità, almeno gli strumenti di cui 
abbiamo bisogno per creare occasioni che sapre-
mo sicuramente sviluppare da soli.

�¿�Ø�ç�ç�Ø�å�Ô���×�Ü���è�á�Ô���Ú�Ü�â�é�Ô�á�Ø���×�Ü���ç�Ô�ß�Ø�á�ç�â���Ö�Û�Ø���å�Ü���Ø�ç�ç�Ø���æ�è���Ø�æ�ã�Ø�å�Ü�Ø�á�í�Ø�Ÿ��
�Ö�Ô�ã�Ô�Ö�Ü�ç�2���Ø���æ�ã�Ø�å�Ô�á�í�Ø���×�Ø�ß�ß�Ô���º�Ø�á�Ø�å�Ô�í�Ü�â�á�Ø���Í�¡���¶�â�á���è�á���Ô�ã�ã�Ø�ß�ß�â���Ô���Ö�Û�Ü���:��
�ã�Ü�K���Ô�é�Ô�á�ç�Ü���Ö�â�á���ß�Þ�Ø�ç�2�­���á�Æ�Ü�Ô�ç�Ø���Ú�Ø�á�Ø�å�â�æ�Ü�Ÿ���Ö�â�á�×�Ü�é�Ü�×�Ø�ç�Ø���Ü�ß���é�â�æ�ç�å�â���æ�Ô�ã�Ø�å�Ø�á��

Cresciuti sotto la “patina dell’incertezza” , 

come funamboli camminiamo  

�æ�è���è�á�����ß�â���æ�â�æ�ã�Ø�æ�â�Ÿ���ç�å�Ô���ß�Ô���ã�å�Ø�Ö�Ô�å�Ü�Ø�ç�2��

emotiva e quella lavorativa
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Nel 2005 Federico Rampini creava il neologismo 
“Cindia” per sintetizzare la crescente sinergia tra 
Cina e India nello scenario internazionale: la loco-
motiva industriale cinese  conquistava i mercati 
occidentali con il “made in China”; il subcontinente, 
invece, ambiva a ottenere un predominio in settori 
ad alto contenuto intellettuale, dal software infor -
matico  alla biogenetica. Oggi la Cina è ancora la 
seconda economia mondiale, l’India solo la sesta. 
Ma tra altri vent’anni? Tra altri vent’anni potremmo 
dover parlare di “Indcina”. Certo, il 2043 è lontano 
e il condizionale è d’obbligo. Ma l’andamento de-
�Q�S�K�V�E�¼�G�S�� �H�I�M�� �H�Y�I�� �4�E�I�W�M�� �W�Y�K�K�I�V�M�W�G�I�� �Y�R�� �T�S�W�W�M�F�M�P�I��
�E�Z�Z�M�G�I�R�H�E�Q�I�R�X�S���E�M���Z�I�V�X�M�G�M���H�I�P�P�E���G�P�E�W�W�M�¼�G�E���E�W�M�E�X�M�G�E����
Partiamo dalla cronaca: solo pochi giorni fa la Cina, 
ha annunciato il primo calo della popolazione dal 
1961. Nel 2022 i nati sono stati appena 9,56 mi-
lioni, un 9,98% in meno rispetto ai 10,62 milioni del 
2021. Il tasso di natalità nazionale è sceso al mi-
nimo storico di 6,77 nascite ogni mille persone, il 
valore più basso dal 1949, anno in cui il governo ha 
cominciato a divulgare i dati. Secondo le Nazioni 
Unite, la popolazione cinese - oggi di 1,4118 miliar -
di - scivolerà a quota 1,313 miliardi entro il 2050 per 
assestarsi sotto gli 800 milioni entro il 2100. I cit-
tadini in età lavorativa, di età compresa tra 15 e 64 
�E�R�R�M�����E�P�P�E���¼�R�I���H�I�P���W�I�G�S�P�S���W�E�V�E�R�R�S��la metà rispetto 
agli 882,22 milioni dello scorso anno . 
La speranza è ancora che gli incentivi monetari, 
introdotti di recente in alcune zone della Cina, in-
fondano coraggio tra giovani cinesi, al momento 
troppo preoccupati dal costo della vita  per pen-
sare di mettere su famiglia. Si tratta di un trend 
che interessa un po’ tutta l’Asia Orientale - soprat-
tutto Giappone, Corea del Sud e Taiwan - ma che 
in Cina e nel resto del mondo potrebbe avere im-
plicazioni economiche dirompenti, considerato il 
�T�I�W�S���H�I�P���4�E�I�W�I���R�I�P�P�E���¼�P�M�I�V�E���T�V�S�H�Y�X�X�M�Z�E���K�P�S�F�E�P�I����
Mentre non tutti concordano nel giudicare negativa-
�Q�I�R�X�I���M�P���G�E�P�S���H�I�Q�S�K�V�E�¼�G�S�������E�H���I�W�I�Q�T�M�S���M�R���X�I�V�Q�M�R�M���H�M��
impatto ambientale  -, le ricadute per la produzione 
industriale si preannunciano ingenti. Secondo le sti-

me del governo, nel 2025 il settore manifatturiero  
sperimenterà una carenza di circa 30 milioni di la -
voratori . Passato è il tempo in cui il gigante asiatico 
poteva pompare il Pil contando prevalentemente 
�W�Y�P���W�Y�S���H�M�Z�M�H�I�R�H�S���H�I�Q�S�K�V�E�¼�G�S���� �P�E���G�V�I�W�G�M�X�E���I�G�S�R�S-
mica associata all’aumento della quota di popola-
zione in età lavorativa. La Repubblica popolare non 
può più puntare sui grandi numeri. 

Cosa farà ora Pechino? A differenza di altri Pae-
si, oltre la Grande Muraglia, le restrittive politiche 
migratorie impediscono la possibilità di importare 
manodopera e talenti per sopperire alle mancan-
ze interne. Il provvedimento più a portata di mano 
consiste nel posticipare l’età pensionabile , che in 
Cina attualmente è piuttosto bassa: 60 anni per 
gli uomini e 55 per le donne (50 per le tute blu). A 
ottobre, durante il XX Congresso del Partito, il pre-
sidente Xi Jinping ha anticipato che la riforma del 
sistema avverrà “gradualmente” entro il 2025. Ma, 
considerato che molte persone continuano - già 
ora - a lavorare anche dopo il pensionamento, si 
�W�X�M�Q�E�� �W�E�V�E�R�R�S�� �W�S�P�S�� ������ �Q�M�P�M�S�R�M�� �P�I�� �H�S�R�R�I�� �E�� �F�I�R�I�¼-
ciare del prolungamento. 
Opzione più incisiva - ma di lungo periodo - sarebbe 
aumentare la produttività, da una parte miglioran-
do l’istruzione , sia nelle città che nelle campagne 
- nel 2020, il 43,1% della forza lavoro cinese aveva 
un’istruzione superiore o universitaria rispetto a una 
media nazionale del 19,4% nel 2001. Dall’altra faci-
litando lo spostamento della popolazione tra aree 
rurali e urbane attraverso una riforma dell’obsoleto 
sistema di registrazione familiare (hukou).

L’India si appresta a sottrarre alla Cina il titolo di nazione 
�ã�Ü�K���ã�â�ã�â�ß�â�æ�Ô���Ô�ß���à�â�á�×�â�¡���·�Ü�Ø�ç�å�â���Ü�ß���Ù�Ø�á�â�à�Ø�á�â���×�Ø�à�â�Ú�å�Ô�Ù�Ü�Ö�â��
si profilano nuovi equilibri politici ed economici

La Cina  ha annunciato il primo calo 

della popolazione dal 1961. Nel 2022 i nati 

sono stati appena 9,56 milioni, il 10% 

in meno rispetto all’anno prima
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Ma la vera chiave di volta resta l’automazione, 
una soluzione occhieggiata da Pechino anche 
in risposta alla declinante popolarità del lavoro 
in fabbrica tra le nuove generazioni. Secondo la 
China robot industry alliance, dal 2013 la Cina 
detiene il primato per numero totale di robot 
fabbricati e venduti. Lo scorso mese, il Ministero 
dell’Industria e della Tecnologia dell’informazione 
e altre 17 agenzie governative hanno pubblicato 
un piano per accelerare l’impiego della robotica 
in 10 settori, dall’agricoltura al manifatturiero 
�T�E�W�W�E�R�H�S���T�I�V���M���W�I�V�Z�M�^�M���P�S�K�M�W�X�M�G�M���I�� �P�…�M�W�X�V�Y�^�M�S�R�I�� �¼�R�S��
al comparto sanitario. Se però questo basterà a 
rimpiazzare i lavoratori in carne e ossa è tutto da 
vedere. E il tempo stringe.
C’è infatti già chi è pronto a raccogliere l’eredità del 
�K�M�K�E�R�X�I���E�W�M�E�X�M�G�S�����T�E�I�W�M���P�M�Q�M�X�V�S�¼�����G�S�Q�I���M�P���:�M�I�X�R�E�Q���I��
proprio l’India, che - stando all’Onu - quest’anno si 
appresta a sottrarre alla Cina il titolo di nazione più 
popolosa del mondo. Manovre in tal senso sono 
già evidenti. Secondo quanto affermato recente-
mente dalle autorità di Nuova Delhi, Apple ha in-
tenzione di spostare il 20% della produzione nel 
subcontinente rispetto all’attuale 5-7%. 
La Cina ha ancora qualche carta da giocare. In-
nanzitutto, ha una classe media che conterà 850 
milioni di persone nel 2035. Le multinazionali 

stanno quindi procedendo lungo un doppio bi-
nario, consolidando nella Repubblica popolare la 
produzione destinata ai consumatori cinesi, e de-
localizzando  nel vicinato asiatico (dove i prezzi 
�W�S�R�S���T�M�°���E�G�G�I�W�W�M�F�M�P�M�
���P�I���¼�P�M�I�V�I���H�I�W�X�M�R�E�X�I���E�M���Q�I�V�G�E�X�M��
occidentali. Anche tenendo conto delle restrizioni 
americane sull’esportazione verso la Cina di tec-
nologia avanzata.
Insomma, nulla è scritto nella pietra. D’altronde, 
anche per l’India è cominciato il conto alla rove-
scia. Mentre infatti si prevede che la popolazione 
continuerà ad aumentare per altri 40 anni, l’e-
spansione avverrà a un ritmo più lento. Migliori 
condizioni di vita e di istruzione femminile, in 17 
su 22 stati e territori amministrati a livello federa-
le, hanno spinto i tassi di fertilità sotto il livello di 
sostituzione  di due nascite per donna. Non solo. 
�4�I�V���T�S�X�I�V���W�J�V�Y�X�X�E�V�I���M�P���H�M�Z�M�H�I�R�H�S���H�I�Q�S�K�V�E�¼�G�S�����P�…�-�R-
�H�M�E���H�S�Z�V�š���V�M�Y�W�G�M�V�I���E���K�I�R�I�V�E�V�I���W�Y�¾�G�M�I�R�X�M���S�T�T�S�V�X�Y-
nità occupazionali. Secondo il Center for moni-
toring Indian economy (Cmie), oggi solo il 40% 
della popolazione indiana in età lavorativa  ha un 
impiego o vorrebbe averlo. Soglia che nel caso 
delle donne precipita ad appena il 10%, contro il 
69% della Cina.
L’era di “Indcina” è ancora lontana, e chissà se 
mai arriverà.
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Il 2023, che inizia confermando la tendenza al ri-
basso del prezzo del gas, sarà caratterizzato da 
decisioni relative a riforme strutturali di contrasto 
al caro bollette , molto impegnative per gli Stati Ue. 
Finalmente la Commissione europea ha preso 
atto che l’esorbitante prezzo del kWh spesso 
coincide con quello offerto sul Mercato del gior-
no prima (Mgp) dai cicli combinati, a sua volta 
determinato dalle quotazioni del gas. Ha pertanto 
proposto una riforma soft del mercato elettrico , 
in cui vengono promossi con misure incentivan-
ti contratti pluriennali di compravendita dell’e-
nergia rinnovabile che, continuando a crescere, 
assicurerebbero a un numero maggiore di con-
sumatori un costo dell’energia indipendente dalle 
�½�Y�X�X�Y�E�^�M�S�R�M���H�I�M���T�V�I�^�^�M���W�Y�P���1�K�T��
Di conseguenza, la Commissione ha proposto 
misure per promuovere i Ppa (contratti di alme-
no 5-10 anni tra privati per la compravendita di 
energia prodotta con fonti rinnovabili) e i bandi 
pubblici di nuovi impianti rinnovabili, remunerati 
in Italia con contratti pluriennali, arrivando a sug-
gerire che questa tipologia contrattuale divenga 
obbligatoria qualora gli investimenti  godano di 
un sostegno pubblico, anche se si tratta di im-
pianti già in esercizio.
In tal modo si prendono due piccioni con una 
fava. Viene ridotto il peso del Mgp e la parallela 
crescita della produzione rinnovabile fa diminuire 
la domanda di gas.
Se, com’è probabile, la proposta si tradurrà in 
una Direttiva europea, l’Italia non dovrebbe ave-
re problemi nell’applicarla, visto che in parte l’ha 
anticipata. Secondo l’articolo 16 bis della legge n. 
34/2022, infatti, «il Gse offre un servizio di ritiro e 
di acquisto di energia elettrica da fonti rinnovabili 
prodotta da impianti stabiliti nel territorio nazio-
nale, mediante la stipulazione di contratti di lungo 
termine di durata pari ad almeno tre anni». Nel 
nuovo decreto-legge per accelerare gare e as-
sunzioni nel Pnrr è prevista la procedura autoriz-
�^�E�X�M�Z�E���W�I�Q�T�P�M�¼�G�E�X�E per i progetti che accetteran-

no di vendere l’energia al Gse. Basterà estendere 
la norma anche ai progetti non rientranti nei ban-
di del Pnrr per disporre di un secondo strumento 
�Q�S�P�X�S���I�¾�G�E�G�I���R�I�P�P�…�E�G�G�I�P�I�V�E�V�I��l’indipendenza del-
la bolletta elettrica dal prezzo del gas .
Più complicata sarà l’attuazione delle linee guida 
della Commissione europea per l’aggiornamen-
to dei Piani nazionali integrati energia e clima 
(Pniec) 2021-2030�����G�L�I���¼�W�W�E�R�S���I�R�X�V�S���¼�R�I���K�M�Y�K�R�S��
di quest’anno la scadenza per inviarne una boz-
�^�E���� �Q�I�R�X�V�I���M�P���X�I�W�X�S���H�I�¼�R�M�X�M�Z�S���Z�E���T�V�I�W�I�R�X�E�X�S���I�R�X�V�S��
giugno 2024. 

Come accade spesso, il diavolo si nasconde nei 
dettagli. Il Pniec aggiornato dovrà essere in linea 
non solo con gli obiettivi del pacchetto “Fit for 
55”, ma anche con quelli di “RePowerEU”, che 
prevedono l’innalzamento al 45%, entro il 2030, 
della domanda di energia coperta da produzio-
ne rinnovabile.
Per un Paese già in ritardo rispetto al consegui-
�Q�I�R�X�S�� �H�I�K�P�M�� �S�F�M�I�X�X�M�Z�M�� �¼�W�W�E�X�M�� �H�E�P�P�…�E�X�X�Y�E�P�I�� �4�R�M�I�G����
impostato per riuscire a tagliare il 40% delle 
emissioni, i princìpi e le buone pratiche suggeri-
ti per il suo aggiornamento rappresentano per il 
�+�S�Z�I�V�R�S���M�X�E�P�M�E�R�S���Y�R�E���W�¼�H�E���T�E�V�E�K�S�R�E�F�M�P�I���E���U�Y�I�P�P�E��
�H�M���Y�R���E�G�V�S�F�E�X�E�����R�S�R���M�R���T�I�V�J�I�X�X�I���G�S�R�H�M�^�M�S�R�M���¼�W�M�G�L�I����
�G�S�W�X�V�I�X�X�S�� �E�� �I�W�I�K�Y�M�V�I�� �Y�R�� �W�E�P�X�S�� �Q�S�V�X�E�P�I�x �G�S�R�� �X�V�M�T�P�S��
�E�Z�Z�M�X�E�Q�I�R�X�S�x�G�E�V�T�M�E�X�S���x��
Nel 2030 occorrerà infatti coprire l’85% dei con-
sumi elettrici con la produzione da fonti rin-

Come gli acrobati, i decisori sono in bilico tra direttive europee, 
obblighi comunitari, piani nazionali e aiuti di Stato. 
�Á�Ø���é�Ô���×�Ø�Ú�ß�Ü���â�Õ�Ü�Ø�ç�ç�Ü�é�Ü���×�Ü���à�¹�Ü�ç���Ù�â�å���¨�¨�á

Nel 2030 ���â�Ö�Ö�â�å�å�Ø�å�2���Ö�â�ã�å�Ü�å�Ø���ß�Þ�«�¨�˜��

dei consumi elettrici con la produzione 

da fonti rinnovabili. Nel 2022, a causa 

�×�Ø�ß�ß�Ô���æ�Ü�Ö�Ö�Ü�ç�2���Ö�Û�Ø���Û�Ô���å�Ü�×�â�ç�ç�â���ä�è�Ø�ß�ß�Ô��

idroelettrica, eravamo scesi al 36%
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novabili . Nel 2022, a causa della siccità che ha 
ridotto quella idroelettrica, siamo invece scesi al 
36%, mentre sono stati installati solo 3 GW e in 
ciascuno degli otto anni mancanti occorrerebbe 
realizzarne almeno il triplo.
La metafora dell’acrobata è a maggior ragione valida 
per gli adeguamenti da apportare nel settore dell’au-
tomotive . Il rapporto “La rivoluzione nell’automotive, 
le ricadute sul sistema industriale italiano e il ruo-
lo delle imprese dotate di management”, elaborato 
dall’Associazione italiana economisti dell’energia 
per conto di Federmanager, che sarà presentato il 
�T�V�S�W�W�M�Q�S���������J�I�F�F�V�E�M�S�����R�S�R���P�E�W�G�M�E���H�Y�F�F�M���W�Y�P�P�I���H�M�¾�G�S�P-
tà dell’impresa. Inoltre, la complessità di questi cam-
biamenti sarà presumibilmente maggiore di quella 
prevista nel rapporto, che non tiene conto degli obiet-
tivi di “RePowerEU”, essendo stato redatto prima 
delle recenti linee guida della Commissione europea.
A completare i temi energetici che terranno ban-
co nel 2023, è arrivata la risposta della Commis-

sione europea all’�-�R�½�E�X�M�S�R�� �V�I�H�Y�G�X�M�S�R�� �E�G�X statuni-
tense, un piano di 369 miliardi di dollari, stanziati 
�T�I�V���G�S�R�X�V�E�W�X�E�V�I���M�P���G�E�Q�F�M�E�Q�I�R�X�S���G�P�M�Q�E�X�M�G�S�����¼�R�E�R-
ziando in dieci anni misure volte a costruire un 
nuovo ecosistema industriale  in settori strategici 
dell’energia green, con un non trascurabile detta-
�K�P�M�S�����+�P�M���W�K�V�E�Z�M���¼�W�G�E�P�M���T�V�I�Z�M�W�X�M���T�I�V���K�P�M���E�G�U�Y�M�W�X�M���H�M���X�E�P�M��
prodotti saranno riservati soltanto a chi compra 
quelli realizzati negli Stati Uniti.
Il Piano proposto da Bruxelles si limita però a 
prevedere l’allentamento delle regole sugli aiu-
ti di Stato  per gli investimenti nei settori gre-
en �W�S�P�S�� �¼�R�S�� �E�P�� ������������ �%�Z�Z�E�R�X�E�K�K�M�E�� �U�Y�M�R�H�M�� �M�� �T�E�I�W�M��
aventi margini di bilancio più ampi e penalizza 
quelli con un elevato rapporto debito pubblico/
Pil, aggravando i divari economici nell’Ue, con la 
conseguente frammentazione del mercato inter-
no. Non a caso ha ricevuto il plauso dei governi 
francese e tedesco e la netta bocciatura da parte 
del Governo italiano.

VISTA D'AUTORE
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Era il 1999 quando l’analista della Goldman Sachs, 
Kathy Matsui, parlava per la prima volta di Wome-
nomics, ovvero, l’esigenza di superare il divario 
occupazionale tra uomini e donne nell’economia 
nipponica. Oggi, quasi 25 anni più tardi, la Wome-
nomics non si è realizzata né in Giappone né nel 
resto del mondo. Eppure, il 2023 potrebbe essere 
un anno di svolta, per questo con l’avvocato An-
drea Catizone e il Presidente di Federmanager, 
4.Manager e CIDA, Stefano Cuzzilla, abbiamo 
dato alle stampe il volume “She Leads, la parità di 
genere nel futuro del lavoro”, con cui tracciamo le 
ragioni di una rivoluzione possibile, a partire dall’a-
�R�E�P�M�W�M���H�I�P�P�I�������R�Y�Q�I�V�S�W�I�������W�¼�H�I���T�V�I�W�I�R�X�M��
Secondo il Gender Gap Report 2022 del World 
Economic Forum, �P�…�-�X�E�P�M�E���¢���J�I�V�Q�E���E�P�������q���T�S�W�X�S���W�Y��
146 Stati, in termini di disparità di genere per par-
tecipazione economica, livello di istruzione, salute 
ed empowerment politico. Eppure, se più donne 
fossero attive nel mondo del lavoro, il Pil italiano 
�T�S�X�V�I�F�F�I���W�E�P�M�V�I���E�R�G�L�I���H�I�P�������	1. Ma le donne, at-
tualmente, restano strette tra un mercato del lavo-
ro poco accessibile e un welfare farraginoso che 
le vede ancora le principali depositarie dei doveri 
di cura. Così, con �Y�R�� �X�E�W�W�S�� �H�M�xoccupazione fem-
minile �x�T�E�V�M���E���G�M�V�G�E���M�P�������	 nel 20222, l’Italia è con la 
Grecia il Paese con minore occupazione femmini-
le in Europa. Ed è, al contempo, uno dei Paesi con 
�M�P�� �X�E�W�W�S�� �H�M�� �J�I�G�S�R�H�M�X�š�� �T�M�°�� �F�E�W�W�S���� �W�S�P�S�� ���������� �¼�K�P�M�� �T�I�V��
donna. Del resto, la maternità è un ulteriore osta-
colo al lavoro, tanto da parlare di child penalty: il 
tasso di occupazione delle donne tra i 25 e i 49 
�E�R�R�M���T�E�W�W�E���H�E�P�������	���T�I�V���P�I���H�S�R�R�I���W�I�R�^�E���¼�K�P�M���E�P�������	��
per quelle che ne hanno almeno uno di età inferio-
re ai 6 anni. E in alcuni settori, il gender gap è an-
cora più evidente. Si pensi alle Stem: in Europa, la 
percentuale degli uomini che lavorano nel settore 
digitale è 3,1 volte superiore a quella delle donne 

1   �)�-�+�)�����&�I�R�I�¼�G�M���I�G�S�R�S�Q�M�G�M���H�I�P�P�…�Y�K�Y�E�K�P�M�E�R�^�E���H�M���K�I�R�I�V�I
2  ���4�I�V���P�E���T�S�T�S�P�E�^�M�S�R�I���X�V�E���M���������������E�R�R�M��
���� �����'�J�V�����'�S�R�W�S�F�������������
�����0�E���G�S�V�T�S�V�E�X�I���K�S�Z�I�V�R�E�R�G�I���H�I�P�P�I���W�S�G�M�I�X�š���U�Y�S�X�E�X�I���M�X�E�P�M�E�R�I
���� �����)�Y�V�S�T�I�E�R���;�S�Q�I�R���S�R���&�S�E�V�H�W������������

e �W�S�P�S���M�P�������	���H�M���G�L�M���W�M���S�G�G�Y�T�E���H�M���-�R�X�I�P�P�M�K�I�R�^�E���%�V-
�X�M�¼�G�M�E�P�I�� �¢�� �H�S�R�R�E. Stessa situazione in Italia. E la 
forbice si allarga se si sale negli organigrammi di 
tutti i comparti: le posizioni manageriali femminili 
�W�S�R�S���W�S�P�S���M�P�x�����	�x�H�I�P���X�S�X�E�P�I���I���E�T�T�I�R�E���M�P�������	�x�E���P�M-
vello dirigenziale . Ma come dicevamo, il 2023 può 
rappresentare un anno di svolta. Ecco perché. 

Il Parlamento europeo ha dato il suo consenso alla 
direttiva sulle donne nei Cda: entro giugno 2026, 
tutte le grandi società quotate nell’Ue dovranno 
riservare al genere femminile almeno il 40% dei 
posti di amministratore senza incarichi esecutivi 
e il 33% del totale dei posti di amministratore. In 
Italia abbiamo sperimentato l’impatto di una nor-
mativa simile con la legge Golfo - Mosca che già 
più di dieci anni fa imponeva quote di genere nei 
Cda e Collegi sindacali delle società quotate. Par-
liamo di almeno 1/5 di ciascun genere per la prima 
elezione degli organi e di 1/3 per le due elezioni 
successive. La stessa legge è stata, poi, estesa 
con applicazione immediata anche alle società a 
controllo pubblico. I risultati sono nei dati: le con-
sigliere, negli ultimi 10 anni, sono passate dal 7% 
al 37%3(variazione dal 2011 al 2020). Anche se, 
a ben vedere, quando parliamo di Amministratri-
ci delegate o Presidenti, le percentuali scendono 
bruscamente. In Italia, appena il 3% degli Ad delle 
società quotate sono donne 4. Ciò che ci si attende 
dall’azione del Parlamento europeo è un’ulteriore 

�¼�ß���¥�£�¥�¦���ã�å�â�à�Ø�ç�ç�Ø���×�Ü���Ø�æ�æ�Ø�å�Ø���ß�Þ�Ô�á�á�â���Õ�è�â�á�â���ã�Ø�å���à�å�â�à�ã�Ø�å�Ø���Ü�ß���æ�â�Ù���ç�ç�â��
�×�Ü���Ö�å�Ü�æ�ç�Ô�ß�ß�â�á�¡���Á�Ø���Ô�Õ�Õ�Ü�Ô�à�â���ã�Ô�å�ß�Ô�ç�â���Ü�á���è�á���ß�Ü�Õ�å�â���Ø���á�â�á���æ�â�ß�â�Ÿ���Ü�á�×�Ô�Ú�Ô�á�×�â��
il percorso verso la parità di genere nel mondo del lavoro

L’Italia oggi  è al 63° posto 

su 146 Stati. Con più donne sul lavoro, 

il Pil potrebbe salire del 12%
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scossa per far sì che le donne possano sfondare il 
famoso �W�S�¾�X�X�S���H�M���G�V�M�W�X�E�P�P�S e conquistare per me-
rito �������W�S�X�X�S�P�M�R�I�M�E�Q�S�������T�S�W�M�^�M�S�R�M���¼�R�S���E���S�K�K�M���V�M�W�I�V�Z�E�X�I��
quasi esclusivamente agli uomini.
�%���X�E�P���¼�R�I�����K�M�S�G�E���Y�R���V�Y�S�P�S���G�V�Y�G�M�E�P�I���M�P��Piano Naziona-
le di Ripresa e Resilienza. La parità di genere rap-
presenta una delle priorità strategiche e trasversali 
del Pnrr. Gli interventi mirati alle donne sono l’1,6% 
del totale (3,1 miliardi di euro circa) e si concentra-
�R�S���R�I�P�P�I���Q�M�W�W�M�S�R�M�x�-�W�X�V�Y�^�M�S�R�I���I���V�M�G�I�V�G�E���I�x�-�R�G�P�Y�W�M�S�R�I��
�I���G�S�I�W�M�S�R�I�����G�S�R���H�Y�I���Q�M�W�Y�V�I���T�V�M�R�G�M�T�E�P�M���x�M�P���*�S�R�H�S���T�I�V��
�P�…�M�Q�T�V�I�R�H�M�X�S�V�M�E�� �J�I�Q�Q�M�R�M�P�I�x �I�� �M�P�x �7�M�W�X�I�Q�E�� �R�E�^�M�S�R�E�P�I��
�H�I�P�P�E�� �'�I�V�X�M�¼�G�E�^�M�S�R�I�� �H�M�� �K�I�R�I�V�I�x �T�I�V�� �P�I�� �M�Q�T�V�I�W�I���� �6�M-
entrano, inoltre, tra le misure previste, anche la 
creazione di nuovi asili nido e scuole dell’infanzia, 
la promozione delle competenze Stem e il poten-
ziamento di politiche attive per ridurre il numero 
di chi non studia e non lavora (nel 2019, il 33% dei 
Neet erano donne). Così facendo, il Pnrr promette 
un aumento dell’occupazione femminile del 4% 
entro il 2026. Parliamo di impatti che dovranno es-
sere monitorati accuratamente e che, se raggiunti, 
avranno un effetto dirompente. 
Un cambiamento sostenuto anche da un’altra, sto-
rica, misura: la �'�I�V�X�M�¼�G�E�^�M�S�R�I���T�I�V���P�E���T�E�V�M�X�š���H�M���K�I�R�I-
re, con cui le imprese potranno misurare il proprio 
impegno in termini di capitale umano ottenendo 
�M�Q�T�S�V�X�E�R�X�M�� �F�I�R�I�¼�G�M���� �0�I�� �M�Q�T�V�I�W�I���� �M�R�J�E�X�X�M���� �T�S�X�V�E�R�R�S��
godere di un esonero dal versamento dei contri -

buti previdenziali  che sarà determinato in misura 
non superiore all’1% e nel limite massimo di 50.000 
euro annui per ciascuna impresa. Entro giugno 
2026, si stima che almeno 800 Pmi potranno es-
�W�I�V�I���G�I�V�X�M�¼�G�E�X�I e circa 1.000 aziende riceveranno le 
�E�K�I�Z�S�P�E�^�M�S�R�M���¼�W�G�E�P�M�����‡���Y�R�E���K�V�E�R�H�I���S�T�T�S�V�X�Y�R�M�X�š���T�I�V���P�I��
imprese e non solo in termini economici, ma anche 
a livello etico e reputazionale. Temi a cui qualsiasi 
impresa deve prestare attenzione. Il talent shorta-
ge e le Grandi dimissioni  sofferte negli ultimi mesi 
sono un evidente campanello d’allarme. Anche per 
�U�Y�I�W�X�S�����P�E���'�I�V�X�M�¼�G�E�^�M�S�R�I���¢���H�I�G�P�M�R�E�F�M�P�I���W�Y���X�Y�X�X�I���P�I���S�V-
ganizzazioni, a partire dalle cosiddette “micro” im-
prese. Ogni impresa può e deve sentirsi pienamen-
te responsabilizzata ad affrontare un percorso che 
è, a tutti gli effetti, di sostenibilità .
�-�R�¼�R�I���� �Y�R�…�Y�P�X�M�Q�E�� �I�� �R�S�R�� �Q�I�R�S�� �M�Q�T�S�V�X�E�R�X�I�� �V�M�½�I�W-
sione. L’Italia, dal 2022, ha la sua prima Premier 
donna, Giorgia Meloni. Il fatto che una delle ca-
riche più importanti del nostro Paese sia ora oc-
cupata da una donna, è espressione di ciò che 
dovremmo intendere per “empowerment”, ovvero 
potenziamento dei talenti e delle opportunità . È 
la dimostrazione, de facto, che è possibile ambire 
a un ruolo apicale, anche se mai nessuna don-
na prima l’ha raggiunto. È una lezione potente 
per le donne che verranno. E per tutte quelle che, 
già oggi, chiedono una rivoluzione gentile fatta di 
equità, merito e accessibilità . 
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